
stupefacente la facolta (che inotti storici di i~iestiere avrebbero ragione 
d'invidiargli) d'intuire i c a r a t t e r i  g e n e r a l i  e c o s t i t u t i v i  di un'epoca 
storica. L'origine dei miti, l'indole delle societh e delle aristocrazie pri- 
mitive, la natura eterna dei feudi, delle clientele e delle plebi, la distru- 
zione della storia tradizionale di Roma primitiva, il carattere aristocratico 
e non popolare dei primi secoli della repubblica romana e in generale 
delle i( repubbliche eroiche 11, la barbarie ricorsa del Medio Evo, il con- 
siderare le lingue come documenti storici di prim'ordine e preferibili 
d'assai alle guaste e alterate tradizioni, é via discorrciido; - sono tutte 
scoper t e  s t o r i c h e  dovute al genio del Vico, e che in quai~tità dieci 
volte minore sono basiate a tramandare i1 nome di coloro, che dopo di 
lui  le hanno riscoperte, alla posteritk. Che, quando egli, nello scendere 
dalIe linee generali ai particolari, cadesse, per documentare le sue asser- 
zioni, in  errori, bizzarrie e ingenuità, è un altro Fatto innegabile e che 
merita d'essere approfondito; ina che, i n  ogni caso, nulla piib togliere alla 
glorin di chi quelle mirabili intuizioni dava, poi, a serilplice scopo esem- 
plificativo, in un libro che ha importanza sopratutto filosofica. 

G. A. FICWII'E. - LO Stato secondo ragione D lo ,Stnto cornrnerciale 
chiuso - Saggio di scienza del diritto C d'una politica del futuro, 
colla pref. di Eni. Erm. Fichte. - Torino, Bocca, 1909 (16.0, pp. 
sx-I 64). 

Dubitiamo della opportunità di questa traduzione, se le traduzioni 
non sono fatte propriamente per gli studiosi di professione. Ma, quale 
che sia i1 valore e l'interesse presente di questo libro, recentemente stu- 
diato anche in Italia in più d'una memoria (cfr. Critica, 111, 146 c V, 224) 
chi si è accinto a tradurlo non avrebbe dovuto omettere di cercare se il libro 
non fosse stato giii tradotto in italiano. Giacchè esso era stato tradotto fin 
dal 1851 e pubblicato, come ora nella nuova traduzione, con titolo di- 
verso dall'originale: Dell'otti?no orditznrnento di zrno siirto e 111e~qi per gt.fa- 
~entirlo dai mali della concorrenqn interna ed esterna, a Lugano, daila 
Tipografia della Svizzera Italiana. Autore della traduzione era G. B. P,, 
ossia Giambattista Pnsserini, iI traduttore della della storia (1) di 

( I )  Cripolago, tip. e Iibr. Elvetica, ~840,  pp. xtvrrr-460- 11 volume stesso, 
soppresse Ie pp. 365-460 (Parte quarta: Monrio germatiico), fu accolto nel i8q1 
nella Biblioteca storica di ttltte le nq ion i ,  che si pubblicava a Capolago, ag- 
giuntavi un3a\*t.ertenza per spiegare i motivi della soppressioi~e (per la debolezza 
di quella IV parte, per non offendcrc i 1  lettore cattolico ecc. j e un indice pp. 36 3-6 : 
e fu modificato i l  titolo: Filosofia della s?o?.in del mondo antico. ' 
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: o. A. ~ I B H T E ? '  LO stai;' iecondo ragioni ecc. 379 

Hegel e della Storia della~ilosoja di Schmidt ( I ) ;  il quale aveva qualche 
anno prima pubblicata e quell'anno stesso ristampava una sua traduzione 
italiana de La Cirih del Sole di Campanella come il sistema più per- 
fetto di comunismo ?> (2) e dava quindi l'opera di Fichte « che offre uno 
dei migliori sistemi di socialismo, e il piu conseguente i n  tutte le sue 
parti >) (p. xs~r): premettendovi, oltre uno  squarcio della prefazione stessa 
del figlio di liichte - una parte della quale è ora riprodotta dal se- 
condo traduttore - una prefazione sua (pp. sxrir), per chiarire le idee 
coi~fuse clie correvano allora generalmente intori10 ai sistemi socialisti, 
e principa1tnente per distincuere tra C o m u n i s in o, necazione assoluta 
del diritto di proprietà individuale, a ideale supremo a cui tende la so- 
cietii col10 sviluppo successivo dell'umanitii » ma che (( appunto come 
ideale, non potrà forse mai raggiungersi interamente, ben lungi che esso 
sia praticabile nello stato imperfetto dell'a~ttuale società 3, ; e s o  c ia  l i  sin o, 
tendenza variamente determinata nei diversi sistemi a un migliore ordi- 
namento della società secondo l' ideale comunista, con, sconvo1giniento 
maggiore o minore dello stato sociale presente, e quindi con carattere 
più o meno utopistico, secondo la loro n~aggiore o minore prossimità al 
cori~unismo; e dimostrare con un cenno critico del sansimonisnio, del fou- 
rierismo, del proudhonismo e del blnnchisino che so110 approvabili in ge- 
nerale il fondamento e i principii del socialismo, e generoso e nobile lo 
scopo a cui tende; ma che non ii possibile adottarne tutte le massime, 
che anzi « tutti i sistemi sociatisti proposti fin'ora contengono errori e 
contraddizioni, e che nessuno sarebbe applicabile nel suo insieme 11. Ma 
che per ciò? Se anche tutti i mezzi finora proposti fossero falsi, il prin- 
cipio a cui tutti s'inspirni~o, lo scopo a cui mirano cc il miglioramento 
della sorto del maggior numero sarebbero senipre veri. (1 E qui noi 
dobbiamo confessare, che non ci aspettavaino dall'efoquente scrittore 
degli articoli, inseriti nell'1talia del popolo, e intitolati = i sistemi e la 
democrazia(3) = che egli facesse una guerra si acerrima al socialismo e 
al comunismo, accusandoli particolarmente di fondarsi suli'egoismo e sul 
materialistno, perchè hanno in mira il beriesserc del makg' ior numero 
s u  ques t a  terra.  Ma la societk civile non pub aver in vista appunto 
che questo benessere, pojcliè la felicità dell'altra vita e la salute eterna 

{ I )  Delineagione della storia dclla j los.  di Odoat-do Schmidt trad. dal 
ted. per G. g. PASSERINI, Capoiago, tip. e libr. Elvetica, 1844 (pp. LVII-287). La 
lunga yrefaziaiic del Passeriiii fu anche pubblicata a parte col titolo: Sullo stato 
attuale delta jlosofia in Gennania (cfr. GIOHERTI, P)-ofegomeni, Drusselle, 1845, 
pp. 323-24). E qucst'argomeilto vi è trattato con buona conoscenza della lettera- 
tura filosofica tedesca conteinporanea. 

(2) La Città del Sole, idea di  trna reyitbblicaflIo.~o$cn d i  T .  CAMPANELLA, 
t rad.  dal lat. Seconda ediz. riveduta c aumenraca delle Quesiioni dello siesso 
.autore, Lugano, 1851. 

(3) Vedi questi articoli d i  G. MAZZIXI negli Scritti ed. e iued., vol. VIII. 
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non la riguurdano per nulla. E il sacrificio non pitò essere lo scopo, ma 
solo il mezzo per giugilere appunto a questo benessere, se non per sè, 
almeno per le generazioni future. E per portarci a questo sacrificio non 
sono necessarie le promesse deil'altra vita, ma hasrn bene il sentimento 
della dignith umana, In coscienza delle leggi eterne della ragione, e lo 
sviluppo morale dell'individito. I preti poi hanno :i loro rfisposizione pib 
abbondanti e generose promesse i n  questo genere di  quelle che abbiamo 
noi, e di sopra pih possono aggiugnervi anche le minaccic dalle pene 
eterne, di cui certo il nostro autore non vorrh far uso. M a  l'ultimo pa- 
ragrafo del VI. articoio spiega chiaramente Io scopo suo, cioè quello d i  
gettai: luilgi da sè l'accusa di socialista e comilnista che potrel>be ritar- 
dare, o nuocere ali'azione politica che egli si & prefissa (T). 

Di questo Passerini, autore anche di  un volume di Pepisieri $loso- 
fici (21, meriterebbe essere indagata e illustrata la vita e 1':ittività lette- 
niria, importante per la storia della nostra cultura filosofica nelle sue 
attinenze con la filosofia tedesca, 

Ma torniamo alla traduzione del Geschlossene FIandelssinnl di Fichte. 
La nuova traduzione (anonima) s'avvantaggia seneralmente su quella del 
Passerini per Ia fedeItà al testo e la precisione della corrispondenza ver- 
bale. QuelIa del P. talvolta rifh il2 testo quasi parafrasandolo. Ma non 
s'allontana mai nè atlch'cssa dal pensiero dell'origii~ale, e, secondo il  me- 
todo a cui s'attiene, è accurata; e a l  lettore italiano può riuscire più, 
chiara della versione letterale recente. In qualche punto supera questa 
anche nell'esattezza dell'espressione; e cerramente il nuovo traduttore 
avrebbe potuto trar profitto dalla conoscenza di essa. Certo non sarebbe 
incorso ne! curioso equivoco d i  p". ~8 (l'unico per dir la verith, che 
mi sia accaduto di notare) dove si legge questc! periodo oscurissimo: M (I 
popoli della moderna Europa cristiana) uniti per la stessa origine e 
le stesse originarie costtrrnanze e idee dalle genti germaniche, dopo la 
loro diffusione nelle provincie dell'irnpero romano di occidente, furono 
temiti insieme dalfa stessa religione » ecc. Donde noti è possibile cavare 
alcun senso. T i  testo dice: « Durch dieselbe Abstammung und dieselben 
urspriinglichen Gebrauche und Regriffe aus Germaniens Wiildern verei- 
nigt.,. l>. li Passerini aveva tradotto: (C Uniti per la stessa origine, e per 
gli stessi usi ed idee dei boschi gerrnanici » ecc. Manca qui l'urspriln- 
glichen, come qualche parola si lascia sfuggire qualche volta anche il 
nuovo traduttore; le cui genti invece di boschi o selve, per altro, po- 
trebbe essere una svista incorsa nella stampa. G. G. 

( i )  Una recensione del libro del P. & nella Riv. e?tcicl. ital. di Torino, 1855, 
vol. 11, pp. ~ r - 8 1 .  

(2) Milano, P. Agnelli,, 1865. Una recensione ne fece V. Jxnnrn~i, nell'italia 
del De Sanctis, Napoli, $1 diceinbrc r8f>q, n. 61 ; tradotta in tcdcsco ncl Gedanlre, 
hg. von Michelet, V ( r s l t } ,  pp. 109-r r r. 11 Passerini fu tra gli scolari del De San- 
ctis a1 Politectiico di Zurigo: v. F. DE SANCTIS, Sc~*itti varti, ed. Croce, 11, 289 n., 
e Saggio snl Peti-arca, ed. Croce, p. 308. 
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